
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 970 

Domenica 30 Giugno 2019 
PENSIERO   

della settimana 

È nel momento  
delle decisioni  
che si plasma il tuo destino 
– It is in your moments  

of decision that your 
destiny is shaped. 

Anthony Robbins 

Pagina del VANGELO 
 

… GESÙ PRESE LA FERMA DECISIONE DI METTERSI 
IN CAMMINO VERSO GERUSALEMME …       LUCA                                                                                                                                                                                                                                                

 

Un grande grazie per il Grest 
Non sono mancate difficoltà e incomprensioni  
voglio ringraziare tutti per la bella esperienza 

Con l’indizione del Concilio Vaticano, papa Giovanni XXIII indicò alla Chiesa cattolica l’urgenza di prendere atto 
del tramonto del periodo tridentino. Si trattava di avviare un’opera di aggiornamento su più fronti, superando l’immobilità di 
cui la chiesa si era rivestita, di scrutare i segni dei tempi, facendo suo ciò che è buono sempre e dappertutto. Si aprì l’11 
ottobre 1962 e si chiuse l’8 dicembre 1965. Paolo VI dirà: “ Il Concilio è come una sorgente, dalla quale scaturisce un 
fiume. Si può dire che il concilio lascia alla Chiesa, che lo ha celebrato, se stesso. Non ci obbliga a guardare all’atto del la 
celebrazione, ma all’eredita che ci ha lasciata, e che è presente e durerà per l’avvenire”. Il primo grande documento -
Costituzione- emanato il 4 dicembre 1963, è quello che riguarda la LITURGIA. In quanto essa fa crescere la vita cristiana 
tra i fedeli, manifestando il mistero di Cristo. Vogliamo ripercorrerlo perché il percorso proposto è oggi in atto.  
 

PAOLO VESCOVO SERVO DEI SERVI DI DIO UNITAMENTE AI PADRI DEL SACRO CONCILIO A PERPETUA MEMORIA 

COSTITUZIONE SULLA SACRA LITURGIA  
SACROSANCTUM CONCILIUM 
 PROEMIO 

1. Il sacro Concilio si propone di far crescere ogni giorno più la vita cristiana tra i fedeli; di meglio adattare alle 

esigenze del nostro tempo quelle istituzioni che sono soggette a mutamenti; di favorire ciò che può contribuire 

all'unione di tutti i credenti in Cristo; di rinvigorire ciò che giova a chiamare tutti nel seno della Chiesa. Ritiene 

quindi di doversi occupare in modo speciale anche della riforma e della promozione della liturgia. 

La liturgia nel mistero della Chiesa 

2. La liturgia infatti, mediante la quale, specialmente nel divino sacrificio dell'eucaristia, «si attua l'opera della 

nostra redenzione», contribuisce in sommo grado a che i fedeli esprimano nella loro vita e manifestino agli altri 

il mistero di Cristo e la genuina natura della vera Chiesa. Questa ha infatti la caratteristica di essere nello stesso 

tempo umana e divina, visibile ma dotata di realtà invisibili, fervente nell'azione e dedita alla contemplazione, 

presente nel mondo e tuttavia pellegrina; tutto questo in modo tale, però, che ciò che in essa è umano sia 

ordinato e subordinato al divino, il visibile all'invisibile, l'azione alla contemplazione, la realtà presente alla città 

futura, verso la quale siamo incamminati . In tal modo la liturgia, mentre ogni giorno edifica quelli che sono 

nella Chiesa per farne un tempio santo nel Signore, un'abitazione di Dio nello Spirito, fino a raggiungere la 

misura della pienezza di Cristo , nello stesso tempo e in modo mirabile fortifica le loro energie perché possano 

predicare il Cristo. Così a coloro che sono fuori essa mostra la Chiesa, come vessillo innalzato di fronte alle 

nazioni, sotto il quale i figli di Dio dispersi possano raccogliersi , finché ci sia un solo ovile e un solo pastore . 

Stima per i riti riconosciuti 

4. Infine il sacro Concilio, obbedendo fedelmente alla tradizione, dichiara che la santa madre Chiesa considera 

come uguali in diritto e in dignità tutti i riti legittimamente riconosciuti; vuole che in avvenire essi siano 

conservati e in ogni modo incrementati; desidera infine che, ove sia necessario, siano riveduti integralmente con 

prudenza nello spirito della sana tradizione e venga loro dato nuovo vigore, come richiedono le circostanze e le 

necessità del nostro tempo.         continua 

 

 
 

 

SANTA BERNARDETTA 
ARRIVA TRA NOI 

accogliamola con fede 
giovedì 04 luglio 2019 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova - Alberobello 
Ripartirà sabato dopo la celebrazione serale 

Ci rivolgiamo a lei perché interceda per tutti 
presso la Vergine di Lourdes 

Piccoli PENSIERI Prese la ferma decisione: per 
questo era venuto, questo era il piano di Dio per salvare 
l'umanità. La ferma decisione: Dio prima di tutto, Dio 
sopra di ogni calcolo di personale convenienza. Anche e 
soprattutto in questo, per chi vuole essere suo discepolo, 
Gesù è il modello ed ha poche, austere parole: decidi. 

OGNI GIOVEDÌ ore 19. 30 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e meditiamo sul Vangelo:  
la Parola accolta con Maria 
Giovedì 04 luglio ore 19.30 

Momento grande per tutta la parrocchia.  
Anche in estate. Forse abbiamo più tempo? 

 
 


